
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 12 dicembre 2002.

Alboni, Alemanno, Amoruso, Angioni,
Aprea, Armani, Armosino, Baccini, Balla-
man, Benedetti Valentini, Berlusconi, Ber-
selli, Giovanni Bianchi, Biondi, Bolognesi,
Bonaiuti, Bono, Brancher, Buontempo,
Burani Procaccini, Buttiglione, Castellani,
Cicu, Cima, Colucci, Contento, Cossiga,
Craxi, Deiana, Delfino, Dell’Elce, Deodato,
Dozzo, Fini, Folena, Frattini, Galati,
Gamba, Gasparri, Gasperoni, Giacco,
Giancarlo Giorgetti, Giovanardi, La Malfa,
Landi di Chiavenna, Anna Maria Leone,
Manzini, Maroni, Martinat, Martino, Mar-
tusciello, Marzano, Mattarella, Matteoli,
Mazzocchi, Miccichè, Molgora, Palumbo,
Paoletti Tangheroni, Pecoraro Scanio, Pe-
corella, Pisa, Pisanu, Pescante, Piscitello,
Possa, Prestigiacomo, Ramponi, Ricciotti,
Rizzo, Rosso, Rotondi, Santelli, Scarpa
Bonazza Buora, Selva, Soda, Soro, Sospiri,
Spini, Stefani, Stucchi, Tarditi, Tassone,
Trantino, Tremaglia, Tremonti, Urbani,
Urso, Valducci, Valentino, Valpiana, Vice-
conte, Viespoli, Vietti, Violante, Zacchera.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Alboni, Alemanno, Amoruso, Angioni,
Aprea, Armani, Armosino, Baccini, Balla-
man, Benedetti Valentini, Berlusconi, Ber-
selli, Giovanni Bianchi, Biondi, Bolognesi,
Bonaiuti, Bono, Brancher, Buontempo,
Burani Procaccini, Buttiglione, Castellani,
Cicu, Cima, Colucci, Contento, Craxi, Del-
fino, Dell’Elce, Deodato, Dozzo, Fini, Fo-

lena, Frattini, Galati, Gasparri, Gasperoni,
Giacco, Giancarlo Giorgetti, Giovanardi,
Landi di Chiavenna, Anna Maria Leone,
Manzini, Maroni, Martinat, Martino, Mar-
tusciello, Marzano, Matteoli, Mazzocchi,
Miccichè, Molgora, Mondello, Palumbo,
Paoletti Tangheroni, Pappaterra, Parolo,
Pecoraro Scanio, Pisanu, Pescante, Piglio-
nica, Piscitello, Possa, Prestigiacomo, Ric-
ciotti, Rizzo, Rosso, Rotondi, Santelli,
Scarpa Bonazza Buora, Selva, Soda, Soro,
Sospiri, Spini, Stefani, Stucchi, Tarditi,
Tassone, Trantino, Tremaglia, Tremonti,
Urbani, Urso, Valducci, Valentino, Val-
piana, Viceconte, Viespoli, Vietti, Zacchera.

Annunzio di proposte di legge.

In data 11 dicembre 2002 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

NARO ed altri: « Istituzione della rete
nazionale dei musei dell’emigrazione »
(3472);

VASCON: « Modifiche all’articolo 22
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, re-
cante norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo ve-
natorio » (3473);

VERNETTI: « Disposizioni per incen-
tivare la produzione e l’utilizzazione di
energia da fonti rinnovabili » (3474);

BORRIELLO: « Azioni positive per la
creazione di attività imprenditoriali da
parte dei soggetti portatori di handicap »
(3475);
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MAZZUCA: « Modifiche all’articolo
33 della legge 30 luglio 2002, n. 189, in
materia di uscita e reingresso nel territorio
dello Stato dei cittadini extracomunitari in
attesa di permesso di soggiorno » (3476).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia):

S. 1272. – FANFANI e CASTAGNETTI:
« Modifiche al codice penale e al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in ma-
teria di omissione di soccorso » (approvata
dalla Camera e modificata dalla II Com-
missione permanente del Senato) (2026-B)
Parere della I Commissione.

IV Commissione (Difesa):

TRANTINO: « Istituzione dei ruoli del
servizio permanente e nuove norme in
materia di reclutamento, stato e avanza-
mento del personale del Corpo militare
della Croce rossa italiana » (1274) Parere
delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), V, XI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
relativamente alle disposizioni in materia
previdenziale) e XII.

VI Commissione (Finanze):

NICOTRA ed altri: « Disciplina dell’at-
tività dı̀ prestazione di garanzia collettiva
dei fidi » (3337) Parere delle Commissioni I,
II, V, X e XIV.

IX Commissione (Trasporti):

VALPIANA: « Norme per il rilascio di
un contrassegno speciale per la sosta in
aree riservate ai malati cronici » (3345)

Parere delle Commissioni I, V, XII e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Commissioni riunite VII (Cultura) e
IX (Trasporti):

RIZZO ed altri: « Norme per il riassetto
del servizio pubblico radiotelevisivo »
(3454) Parere delle Commissioni I, II, V, VI,
XI, XIV e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale ha trasmesso
copia delle seguenti sentenze che, ai sensi
dell’articolo 108, comma 1, del regola-
mento, sono inviate alle sottoindicate
Commissioni competenti per materia,
nonché alla I Commissione (Affari costi-
tuzionali), se non già assegnate alla stessa
in sede primaria:

Sentenza n. 521 del 21 novembre
2002-6 dicembre 2002 (doc. VII, n. 252)
con la quale:

dichiara che non spetta alla Camera
dei deputati deliberare che i fatti per i
quali è in corso presso il tribunale di
Roma il giudizio civile per risarcimento
del danno proposto dal professor Romano
Prodi contro il deputato Pietro Armani ed
altri concernono opinioni espresse da un
membro del Parlamento nell’esercizio
delle sue funzioni, ai sensi dell’articolo 68,
primo comma, della Costituzione;

annulla, conseguentemente, la delibe-
razione in tal senso adottata dalla Camera
dei deputati nella seduta del 23 maggio
2000:

alla I Commissione permanente (Affari
costituzionali).

Sentenza n. 523 del 21 novembre
2002-6 dicembre 2002 (doc. VII, n. 254)
con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 2668
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del codice civile, sollevata, in riferimento
all’articolo 3 della Costituzione, dal giudice
istruttore del tribunale di Verona;

dichiara la manifesta inammissibilità
della questione di legittimità costituzionale
dell’articolo 2668 del codice civile, solle-
vata, in riferimento agli articoli 24 e 111
della Costituzione, dal giudice istruttore
del tribunale di Verona, con la medesima
ordinanza:

alla II Commissione permanente (Giu-
stizia).

La Corte costituzionale ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, secondo comma,
della legge 11 marzo 1953, n. 87, copia
delle seguenti sentenze che, ai sensi del-
l’articolo 108, comma 1, del regolamento,
sono inviate alle sottoindicate Commis-
sione competenti per materia, nonché alla
I Commissione (Affari costituzionali):

Sentenza n. 520 del 21 novembre
2002-6 dicembre 2002 (doc. VII, n. 251),
con la quale:

dichiara la illegittimità costituzionale
dell’articolo 22, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 (Di-
sposizioni sul processo tributario in attua-
zione della delega al Governo contenuta
nell’articolo 30 della legge 30 dicembre
1991, n. 413), nella parte in cui non con-
sente, per il deposito degli atti ai fini della
costituzione in giudizio, l’utilizzo del ser-
vizio postale:

alla II Commissione permanente (Giu-
stizia).

Sentenza n. 522 del 21 novembre
2002-6 dicembre 2002 (doc. VII, n. 253),
con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 66 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131
(Approvazione del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro),
nella parte in cui non prevede che la
disposizione di cui al comma 1 non si
applica al rilascio dell’originale o della
copia della sentenza o di altro provvedi-

mento giurisdizionale, che debba essere
utilizzato per procedere all’esecuzione for-
zata;

dichiara la manifesta inammissibilità
della questione di legittimità costituzionale
dell’articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131
(Approvazione del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro),
sollevata in riferimento agli articoli 3 e 24
della Costituzione del presidente del tri-
bunale di Roma:

alle Commissioni riunite II (Giustizia) e
VI (Finanze).

Sentenza n. 524 del 21 novembre
2002-9 dicembre 2002 (doc. VII, n. 255),
con la quale:

1) dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 1-bis, comma 5, del de-
creto-legge 12 ottobre 2000 n. 279 (Inter-
venti urgenti per le aree a rischio idro-
geologico molto elevato e in materia di
protezione civile, nonché a favore delle
zone della regione Calabria danneggiate
dalle calamità idrogeologiche di settembre
ed ottobre 2000), convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 11 dicembre 2000,
n. 365;

2) dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 2, comma 2, della pre-
detta legge 11 dicembre 2000, n. 365 (Con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, re-
cante « Interventi urgenti per le aree a
rischio idrogeologico molto elevato ed in
materia di protezione civile, nonché a
favore delle zone della regione Calabria
danneggiate dalle calamità idrogeologiche
di settembre e ottobre 2000 »);

3) dichiara non fondate le questioni
di legittimità costituzionale dell’articolo
1-bis, commi 2, 3 e 4, del predetto decreto-
legge n. 279 del 2000, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge n. 365 del 2000,
sollevate, in riferimento agli articoli 5, 9,
117, 118, 3 e 97 della Costituzione, dalla
regione Piemonte; in riferimento agli ar-
ticoli 5, 9, 44, secondo comma, 117, 118, 3
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e 97 della Costituzione, nonché al princi-
pio di leale collaborazione tra Stato e
regioni, dalla regione Emilia-Romagna; in
riferimento agli articoli 5, 97, 117 e 118
della Costituzione, dalla regione Liguria;

4) dichiara cessata la materia del
contendere in ordine alla questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 6-bis
del predetto decreto-legge n. 279 del 2000,
sollevata, in riferimento agli articoli 3, 35,
97 e 117 della Costituzione, dalla regione
Veneto;

5) dichiara cessata la materia del
contendere in ordine alla questione di
legittimità costituzionale degli articoli
6-bis e 6-ter del predetto decreto-legge
n. 279 del 2000, sollevata, in riferimento
agli articoli 3 e 97 della Costituzione dalla
regione Emilia-Romagna:

alla VIII Commissione permanente (Am-
biente).

Richiesta di un parere parlamentare
su proposta di nomina.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 11 dicembre
2002, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, la richiesta di parere parla-
mentare sulla proposta di nomina del
professor Iginio MARSON a presidente
dell’Istituto nazionale di oceanografia e di
geofisica sperimentale di Trieste (OGS)
(56).

Tale richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regola-
mento, alla VII Commissione permanente
(Cultura).

Comunicazioni di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 9 dicembre 2002,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 19,
comma 9, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le comunicazioni relative al

conferimento dei seguenti incarichi di li-
vello dirigenziale generale, nell’ambito del
Ministero per i beni e le attività culturali,
che sono tutte trasmesse alla I Commis-
sione permanente (Affari costituzionali),
nonché alla VII Commissione permanente
(Cultura):

all’architetto Pio BALDI l’incarico di
direttore generale per l’architettura e
l’arte contemporanee;

al dottor Paolo CARINI l’incarico di
componente del collegio del servizio di
controllo interno;

alla dottoressa Paola CARUCCI l’in-
carico di studio avente ad oggetto un
progetto di nuova sistemazione del patri-
monio documentale dello Stato;

all’architetto Roberto CECCHI l’inca-
rico di direttore generale per i beni ar-
chitettonici ed il paesaggio;

alla dottoressa Vincenza CESAREO
l’incarico di studio avente ad oggetto l’evo-
luzione dei servizi aggiuntivi del ministero;

al dottor Bruno DE SANTIS incarico
dirigenziale presso il segretariato generale;

al dottor Antonino DE SIMONE l’in-
carico di studio sul finanziamento pub-
blico dello spettacolo;

al dottor Maurizio FALLACE l’inca-
rico di soprintendente dell’archivio cen-
trale dello Stato;

al dottor Alfredo GIACOMAZZI l’in-
carico di direttore generale per lo spetta-
colo dal vivo;

al dottor Pietro GRAZIANI l’incarico
di studio concernente la formazione pro-
fessionale del personale;

al dottor Gaetano GRIMALDI l’inca-
rico di componente del collegio del servi-
zio di controllo interno;

al professor Salvatore ITALIA l’inca-
rico di direttore generale per gli archivi;

al dottor Giuseppe PROIETTI l’inca-
rico di direttore generale per i beni ar-
cheologici;
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alla dottoressa Rosanna RUMMO
l’incarico di studio concernente la materia
della disciplina della censura sugli audio-
visivi nei Paesi europei;

al dottor Mario SERIO l’incarico di
direttore generale per il patrimonio sto-
rico, artistico e demoetnoantropologico;

al dottor Francesco SICILIA l’inca-
rico di direttore generale per i beni librari
e gli istituti culturali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 9 dicembre 2002,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 19,
comma 9, del decreto legislativo 30 marzo
2002, n. 165, le comunicazioni relative al
conferimento dei seguenti incarichi di li-
vello dirigenziale generale, nell’ambito del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, che sono tutte trasmesse alla
I Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali), nonché alla VII Commissione
permanente (Cultura):

al dottor Cesare ANGOTTI l’incarico
di direttore dell’ufficio scolastico regionale
per la Toscana;

al dottor Alberto BOTTINO l’incarico
di direttore dell’ufficio scolastico regionale
per la Campania;

al dottor Biagio BRIZI l’incarico di
componente del collegio di direzione del
servizio di controllo interno;

al dottor Luigi CATALANO l’incarico
di direttore dell’ufficio scolastico regionale
per il Piemonte;

al dottor Giorgio CATALDI l’incarico
di direttore dell’ufficio scolastico regionale
per il Friuli Venezia Giulia;

al dottor Michele DE GREGORIO
l’incarico di direttore dell’ufficio scolastico
regionale per le Marche;

al dottor Guido DI STEFANO l’inca-
rico di direttore dell’ufficio scolastico re-
gionale per la Sicilia;

al dottoressa Anna Maria DOMINICI
l’incarico di direttore dell’ufficio scolastico
regionale per l’Umbria;

al dottor Antonio GIUNTA LA
SPADA l’incarico di direttore della dire-
zione generale per le relazioni internazio-
nali;

al dottor Franco INGLESE l’incarico
di direttore dell’ufficio scolastico regionale
per la Basilicata;

al dottor Attilio MASSARA l’incarico
di direttore dell’ufficio scolastico regionale
per la Liguria;

al dottoressa Maria MOIOLI l’inca-
rico di direttore della direzione generale
per lo status dello studente, per le politi-
che giovanili e per le attività motorie;

al dottor Alessandro MUSUMECI l’in-
carico di direttore del servizio per l’auto-
mazione informatica e l’innovazione tec-
nologica;

al dottor Bruno PAGNANI l’incarico
di direttore della direzione generale per
l’organizzazione dei servizi nel territorio;

il dottor Ugo PANETTA l’incarico di
direttore dell’ufficio scolastico regionale
per la Calabria;

al dottor Roberto PESENTI l’incarico
di direttore del servizio per la comunica-
zione;

al dottor Nino SANTILLI l’incarico di
direttore dell’ufficio scolastico regionale
per l’Abruzzo;

alla dottoressa Lucrezia STELLACCI
l’incarico di direttore dell’ufficio scolastico
regionale per l’Emilia Romagna.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1805 – CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 25 OTTO-
BRE 2002, N. 236, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI IN
MATERIA DI TERMINI LEGISLATIVI IN SCADENZA (AP-

PROVATO DAL SENATO) (3450)

(A.C. 3450 – Sezione 1)

EMENDAMENTI DICHIARATI INAMMIS-
SIBILI NEL CORSO DELLA SEDUTA

Dopo l’articolo 7-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 7-ter. (Anticipazione del termine
previsto per l’adeguamento degli edifici sco-
lastici agli interventi di sicurezza). – 1.
All’articolo 15, comma 1, della legge 3
agosto 1999, n. 265, le parole: « 31 dicem-
bre 2004 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2003 ».

7-bis. 01. Boato, Lion, Pecoraro Scanio,
Bulgarelli, Cento, Cima, Zanella.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-ter. – 1. Il termine di cui
all’articolo 1, comma 5, della legge 24
ottobre 2000, n. 323, è prorogato al 30
giugno 2003.

2. Nell’attuazione della delega, il Go-
verno deve attenersi ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) individuazione del testo vigente
delle norme;

b) esplicita indicazione delle norme
abrogate, anche implicitamente, da succes-
sive disposizioni;

c) coordinamento logico-formale del
testo delle disposizioni vigenti apportando,

nei limiti del coordinamento, le modifiche
necessarie per garantire la coerenza siste-
matica della normativa, anche al fine di
adeguare, semplificare ed omogeneizzare il
linguaggio normativo;

d) riformulazione, nell’ambito del
coordinamento, delle disposizioni in ma-
teria per esigenze di rinvio, di raccordo o
per rendere esplicite modifiche avvenute
in forma non testuale.

* 10-bis. 01. Gambini, Leoni, Marone,
Amici, Bressa.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-ter. – 1. Il termine di cui
all’articolo 1, comma 5, della legge 24
ottobre 2000, n. 323, è prorogato al 30
giugno 2003.

2. Nell’attuazione della delega, il Go-
verno deve attenersi ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) individuazione del testo vigente
delle norme;

b) esplicita indicazione delle norme
abrogate, anche implicitamente, da succes-
sive disposizioni;

c) coordinamento logico-formale del
testo delle disposizioni vigenti apportando,
nei limiti del coordinamento, le modifiche
necessarie per garantire la coerenza siste-
matica della normativa, anche al fine di
adeguare, semplificare ed omogeneizzare il
linguaggio normativo;
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d) riformulazione, nell’ambito del
coordinamento, delle disposizioni in ma-
teria per esigenze di rinvio, di raccordo o
per rendere esplicite modifiche avvenute
in forma non testuale.

* 10-bis. 02. Boato.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-ter. – 1. Il Governo, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, è delegato ad emanare, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, un decreto legislativo
recante un testo unico delle norme in
materia di attività idrotermali e delle ac-
que minerali che raccolga, coordinandola,
la normativa vigente.

2. L’emanazione del testo unico deve
attenersi ai seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) individuazione del testo vigente
delle norme;

b) esplicita indicazione delle norme
abrogate, anche implicitamente, da succes-
siva disposizioni;

c) coordinamento logico-formale del
testo delle disposizioni vigenti apportando,
nei limiti del coordinamento, le modifiche
necessarie per garantire la coerenza siste-
matica della normativa, anche al fine di
adeguare, semplificare ed omogeneizzare il
linguaggio normativo;

d) riformulazione, nell’ambito del
coordinamento, delle disposizioni in ma-
teria per esigenze di rinvio, di raccordo o
per rendere esplicite modifiche avvenute
in forma non testuale.

10-bis. 03. Volontè, D’Alia.

Dopo l’articolo 13-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 13-sexies. 1. (Proroga del termine
di entrata in vigore della disciplina di cui
all’articolo 24, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165). – 1. Il

termine previsto dal comma 69 dell’arti-
colo 52 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, è prorogato al 31 dicembre 2003.

13-sexies. 01. Patria, Saro, Romoli, Lenna.

Dopo l’articolo 13-undecies, aggiungere
il seguente:

ART. 13-duodecies. –1. È prorogata per
l’anno 2003, in favore dei comuni della
Basilicata e della Calabria interessati dal
sisma del 9 settembre 1998, la concessione
da parte del Ministero dell’interno del
contributo straordinario, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, e dell’articolo 4, comma
1, del decreto-legge 13 maggio 1999,
n. 132, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 luglio 1999, n. 266, per un im-
porto pari a 2.500.000 euro.

13-undecies. 02. Luongo, Lettieri, Boccia,
Molinari, Adduce, Potenza.

Dopo l’articolo 13-undecies, aggiungere
il seguente:

ART. 13-duodecies. – 1. All’articolo 5,
comma 1, del decreto-legge 22 ottobre
2001, n. 381, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 dicembre 2001,
n. 441, le parole: « un anno » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « due anni ».

13-undecies. 03. Volontè.

Dopo l’articolo 13-undecies, aggiungere
il seguente:

ART. 13-duodecies. – 1. Sono conside-
rati regolarmente iscritti ai relativi corsi di
diploma universitario o di laurea gli stu-
denti nei confronti dei quali i competenti
organi di giurisdizione amministrativa, an-
teriormente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, hanno emesso ordinanza di
sospensione dell’efficacia di atti preclusivi
dell’iscrizione ai citati corsi di diploma
universitario o di laurea, di cui agli articoli
1 e 2 della legge 2 agosto 1999, n. 264, e
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successive modificazioni. Sono validi ai
sensi e per gli effetti della legislazione
universitaria gli esami sostenuti dagli stu-
denti di cui al presente articolo ed i
relativi crediti formativi.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
non comportano oneri aggiuntivi per il
bilancio dello Stato.

13-undecies. 04. Volontè, Grillo, Ranieli.

Dopo l’articolo 13-undecies, aggiungere
il seguente:

ART. 13-duodecies. (Modifiche al decreto
legislativo 17 maggio 1999, n. 153). – 1. Le
partecipazioni di controllo nelle società
bancarie conferitarie, in essere alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, possono conti-
nuare ad essere detenute, in via transito-
ria, per il periodo di sette anni, ai fini
della loro dismissione. Nel caso di man-
cata dismissione entro il suddetto termine,
le partecipazioni previste dal presente
comma possono ulteriormente essere de-
tenute per non oltre due anni.

2. All’articolo 12 del decreto legislativo
17 maggio 1999, n. 153, le parole: « quarto »
e « quattro » sono sostituite, ovunque ricor-
rano, dalle seguenti: « settimo » e « sette ».

3. All’articolo 13, comma 1, primo
periodo, del decreto legislativo 17 maggio
1999, n. 153, la parola: « quarto » è sosti-
tuita dalla seguente: « sette ».

13-undecies. 05. Volontè.

(A.C. 3450 – Sezione 2)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SUGLI

EMENDAMENTI PRESENTATI.

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli articoli aggiuntivi 2.02 Sedioli,
2.03 Rava, 4.07 Battaglia, 4.012 e 4.013
Alfonso Gianni, 4.011 Duca, 7-bis.01
Boato, 13-undecies.01 Lucchese, 13-unde-
cies.02 Luongo, 13-undecies.03 Volonté, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura;

PARERE FAVOREVOLE

sugli articoli aggiuntivi 4.01, 4.02 e 4.05
Turco, 4.03, 4.06 e 4.09 Bindi, a condi-
zione che, per garantire il rispetto dell’ar-
ticolo 81, quarto comma, della Costitu-
zione, siano aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « fermi restando gli stanziamenti
già previsti »;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1.

(A.C. 3450 – Sezione 3)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

1. Il decreto-legge 25 ottobre 2002,
n. 236, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi in scadenza, è
convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Proroga del Fondo per lo sviluppo della
meccanizzazione in agricoltura).

1. Il termine di cui all’articolo 7 del
decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
ottobre 1975, n. 493, già prorogato dal-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23
ottobre 1996, n. 552, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 1996,
n. 642, al 31 dicembre 2002, è ulterior-
mente prorogato al 31 dicembre 2005.

ART. 2.

(Proroga del termine in materia di collo-
camento obbligatorio).

1. All’articolo 11, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 10 ottobre
2000, n. 333, le parole: « per un periodo di
ventiquattro mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « per un periodo di trentasei mesi ».

ART. 3.

(Proroga dell’intervento per agevolare la
raccolta dei prodotti agricoli).

1. Il periodo di sperimentazione di cui
all’articolo 122, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, è prorogato al 31
dicembre 2004.

ART. 4.

(Proroga del termine in materia di realiz-
zazione di immobili per l’edilizia universi-

taria).

1. All’articolo 1, comma 17, della legge
14 gennaio 1999, n. 4, le parole: « fino al
31 dicembre 2002 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2005 ».

ART. 5.

(Proroga della sperimentazione del reddito
minimo di inserimento).

1. All’articolo 80, comma 1, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, dopo le parole:
« fino alla data del 31 dicembre 2002 »
sono aggiunte le seguenti: « , ovvero fino
alla conclusione dei processi attuativi della
sperimentazione e comunque non oltre il
31 dicembre 2004, fermi restando gli stan-
ziamenti già previsti ».

ART. 6.

(Proroga di termini in materia di privatiz-
zazione, trasformazione e fusione di enti

pubblici).

1. Il termine di cui al secondo periodo
del comma 2 dell’articolo 2 del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, già
differito dal decreto-legge 15 aprile 2002,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 giugno 2002, n. 112, è prorogato
al 31 dicembre 2003, limitatamente agli
enti di cui alla tabella A del medesimo
decreto legislativo per i quali non sia
intervenuto il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri e, in caso di fusione
o unificazione strutturale, il regolamento
emanato ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

ART. 7.

(Proroga dei termini di efficacia dei decreti
di occupazione di urgenza).

1. I termini di efficacia dei decreti di
occupazione d’urgenza emanati per la rea-
lizzazione degli interventi di cui al Titolo
VIII della legge 14 maggio 1981, n. 219, da
ultimo prorogati al 30 ottobre 2002 dal-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 26
ottobre 2001, n. 390, convertito dalla legge
21 dicembre 2001, n. 444, sono ulterior-
mente prorogati al 31 dicembre 2003.
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ART. 8.

(Proroga di disposizioni relative al funzio-
namento delle Rappresentanze diplomatiche

e degli Uffici consolari all’estero).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 1, della legge 27 maggio 2002,
n. 104, sono prorogate per l’anno 2003,
limitatamente al periodo di durata di un
solo rinnovo dei contratti stipulati a se-
guito delle procedure di selezione già
espletate alla data di entrata in vigore del
presente decreto, ai sensi dell’articolo 153,
secondo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.

2. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 1, pari ad euro 7.964.646 per l’anno
2003, si provvede mediante proiezione degli
stanziamenti iscritti, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di parte corrente « Fondo spe-
ciale » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2002, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 9.

(Disposizioni per la rideterminazione delle
risorse da trasferire alle regioni per la
copertura dei costi di servizio ferroviario di

interesse).

1. All’articolo 20, comma 7, del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, le
parole: « 31 dicembre 2000 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2003 ».

ART. 10.

(Proroga del termine di entrata in vigore del
decreto legislativo 15 gennaio 2002, n. 9).

1. Fatte salve le disposizioni dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 20 giugno 2002,

n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2002, n. 168, il termine del
1o gennaio 2003 previsto dall’articolo 19
del decreto legislativo 15 gennaio 2002,
n. 9, è prorogato al 30 giugno 2003.

ART. 11.

(Disposizioni in materia di definizione tran-
sattiva delle controversie per opere pubbli-

che di competenza dell’ex AGENSUD).

1. All’articolo 2, comma 1, primo ca-
poverso, della legge 1o agosto 2002, n. 166,
le parole: « 30 giugno 2002 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2003 ».

ART. 12.

(Disposizioni in materia di reclutamento di
uditori giudiziari).

1. All’articolo 18, comma 1, della legge
13 febbraio 2001, n. 48, le parole: « da
bandire entro due anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge »
sono sostituite dalle seguenti: « da bandire
entro tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge ».

ART. 13.

(Disposizioni in materia di durata massima
delle indagini preliminari per i delitti di

strage).

1. All’articolo 9 del decreto-legge 24
novembre 2000, n. 341, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 gennaio 2001,
n. 4, le parole: « cinque anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sei anni ».

ART. 14.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.
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(A.C. 3450 – Sezione 4)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DAL SENATO

L’articolo 1 è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – (Proroga del Fondo per lo
sviluppo della meccanizzazione in agricol-
tura). – 1. All’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 552, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 1996, n. 642, le parole: “31 di-
cembre 2002” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2005” ».

L’articolo 2 è sostituito dal seguente:

« ART. 2. – (Disciplina transitoria in
materia di collocamento obbligatorio). – 1.
Fino all’entrata in vigore di una disciplina
organica del diritto al lavoro dei soggetti di
cui all’articolo 18, comma 2, della legge 12
marzo 1999, n. 68, e comunque in via
transitoria fino al 31 dicembre 2003, i
datori di lavoro pubblici e privati compu-
tano nelle quote obbligatorie di riserva di
cui alla citata legge tutti i lavoratori già
occupati in base alla previgente normativa
in materia di collocamento obbligatorio e
mantenuti in servizio per effetto delle
disposizioni di cui alla citata legge n. 68
del 1999. L’articolo 11, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 ottobre 2000,
n. 333, è abrogato ».

L’articolo 3 è soppresso.

L’articolo 5 è soppresso.

Dopo l’articolo 6, è inserito il seguente:

« ART. 6-bis. – (Disposizioni relative al-
l’Istituto nazionale per la ricerca scientifica
e tecnologica sulla montagna). – 1. In vista
di un riordino dell’Istituto nazionale per la
ricerca scientifica e tecnologica sulla mon-
tagna, istituito ai sensi dell’articolo 5,
comma 4, della legge 7 agosto 1997,
n. 266, finalizzato alla sua trasformazione

in Istituto nazionale della montagna, da
sottoporre alla vigilanza della Presidenza
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, il collegio dei revisori dell’Istituto in
funzione alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto è prorogato nella sua attuale com-
posizione fino all’insediamento del nuovo
collegio costituito secondo il nuovo ordi-
namento. Gli altri organi dell’Istituto de-
cadono entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto ».

L’articolo 7 è sostituito dal seguente:

« ART. 7. – (Proroga dei termini di
efficacia dei decreti di occupazione di ur-
genza). – 1. All’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 26 ottobre 2001, n. 390, con-
vertito dalla legge 21 dicembre 2001,
n. 444, le parole: “sono ulteriormente pro-
rogati di un anno con scadenza improro-
gabile al 30 ottobre 2002” sono sostituite
dalle seguenti: “sono ulteriormente proro-
gati al 31 dicembre 2003” ».

Dopo l’articolo 7, è inserito il seguente:

« ART. 7-bis. – (Proroga dei termini per
l’emanazione dei decreti legislativi in ma-
teria edilizia e di realizzazione di infrastrut-
ture ed insediamenti produttivi). – 1. Al-
l’articolo 1, comma 14, della legge 21
dicembre 2001, n. 443, le parole: “entro il
31 dicembre 2002” sono sostituite dalle
seguenti: “entro il 30 giugno 2003”.

2. All’articolo 5, comma 4, della legge
1o agosto 2002, n. 166, le parole: “Entro il
termine del 31 dicembre 2002” sono so-
stituite dalle seguenti: “Entro il termine
del 30 giugno 2003” ».

All’articolo 8, al comma 2, le parole:
« pari ad » sono sostituite dalle seguenti:
« determinato nella misura massima di »;
le parole: « mediante proiezione degli stan-
ziamenti iscritti » sono sostituite dalle se-
guenti: « mediante riduzione della proie-
zione per lo stesso anno dello stanzia-
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mento iscritto » e dopo le parole: « unità
previsionale », sono inserite le seguenti: « di
base ».

All’articolo 9:

al comma 1, le parole: « 31 dicembre
2003 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2004 »;

nella rubrica, dopo le parole: « servi-
zio ferroviario di interesse », sono aggiunte
le seguenti: « regionale e locale ».

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

« ART. 9-bis. – (Proroga dei termini
relativi alle opere connesse allo svolgimento
dei giochi olimpici invernali “Torino 2006”).
– 1. All’articolo 145, comma 46, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, dopo le parole:
“regionali o di enti locali” sono inserite le
seguenti: “, nonché quelli ricompresi nel-
l’elenco, di cui al decreto del Presidente
della Giunta regionale del Piemonte n. 96
del 12 novembre 2002, delle opere con-
nesse allo svolgimento dei giochi olimpici
invernali ‘Torino 2006’,” ».

Dopo l’articolo 10, è inserito il seguente:

« ART. 10-bis. – (Proroga del termine per
l’adozione del testo unico delle disposizioni
in materia di tutela della minoranza slo-
vena della regione Friuli-Venezia Giulia). –
1. Il termine previsto dall’articolo 9 della
legge 6 luglio 2002, n. 137, è prorogato al
30 giugno 2003 ».

All’articolo 11, al comma 1, le parole:
« All’articolo 2, comma 1, primo capover-
so » sono sostituite dalle seguenti: « Al
comma 2 dell’articolo 9-bis del decreto
legislativo 3 aprile 1993, n. 96, come so-
stituito dall’articolo 2, comma 1 » e le
parole: « 30 giugno 2003 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2003 ».

All’articolo 13, al comma 1, dopo le
parole: « All’articolo 9 », sono inserite le
seguenti: « , comma 1, ».

Dopo l’articolo 13, sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 13-bis. – (Proroga di termini
relativi ad opere fognarie a Venezia). – 1.
All’articolo 10 del decreto-legge 5 febbraio
1990, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 aprile 1990, n. 71, il comma
5, già sostituito dall’articolo 26, comma 1,
della legge 31 luglio 2002, n. 179, è sosti-
tuito dal seguente:

“5. Le aziende artigiane produttive, di
cui al comma 3, le aziende industriali
situate nel centro storico di Venezia e
nelle isole della laguna di Venezia, gli
stabilimenti ospedalieri, gli enti assisten-
ziali, le aziende turistiche, ricettive e della
ristorazione, i mercati all’ingrosso e al
minuto, gli impianti sportivi, non serviti da
pubblica fognatura, che presentino ai co-
muni, entro il 30 aprile 2003, un piano di
adeguamento degli scarichi, possono com-
pletare le opere entro il 31 dicembre 2003.
Le disposizioni di cui al presente comma
e al comma 4 si applicano:

a) ai soggetti, di cui al primo periodo
del presente comma, esistenti alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, che abbiano presentato ai comuni,
entro il 30 aprile 2003, il suddetto piano
di adeguamento degli scarichi;

b) ai soggetti di cui al primo periodo
del presente comma che iniziano l’attività
dopo la data di entrata in vigore della
presente disposizione”.

2. I termini di adeguamento di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto del Ministro dell’am-
biente del 18 aprile 2000, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 98 del 28 aprile 2000,
sono prorogati fino al 31 dicembre 2003.

ART. 13-ter. – (Proroga di termini relativi
a strumenti di pubblicità). – 1. All’articolo
31 della legge 24 novembre 2000, n. 340,
come modificato dall’articolo 3, comma 13,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, dopo
il comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Fino al 30 giugno 2003 le for-
malità indicate al comma 2 dovranno
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essere eseguite, in caso di assenza di firma
digitale ai sensi di legge, mediante allega-
zione degli originali o di copia in forma
cartacea rilasciata a norma di legge.

2-ter. I pubblici ufficiali roganti o au-
tenticanti gli atti da cui dipendono le
formalità di cui ai commi 2 e 2-bis pos-
sono in ogni caso richiederne direttamente
l’esecuzione al registro delle imprese che
esegue le formalità, verificata la regolarità
formale della documentazione”.

ART. 13-quater. – (Proroga di un ter-
mine relativo all’attività di vendita e tra-
sporto del gas naturale). – 1. All’articolo
18, comma 2, del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, le parole: “1o gennaio
2003” sono sostituite dalle seguenti: “30
giugno 2003”.

ART. 13-quinquies. – (Proroga di termini
relativi alle tariffe postali agevolate). – 1. Il
termine di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 23 novembre 2001, n. 411,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 dicembre 2001, n. 463, relativo all’in-
troduzione del regime di contribuzione
diretta per le spedizioni postali, è proro-
gato al 31 dicembre 2003. Le autorizza-
zioni di spesa di cui all’articolo 27, comma
7, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e
successive modificazioni, per il periodo 1o

gennaio-31 dicembre 2003, sono destinate
al rimborso delle riduzioni tariffarie ap-
plicate nel medesimo periodo dalla società
per azioni Poste Italiane alle spedizioni
postali di cui all’articolo 41, comma 1,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e
successive modificazioni. I destinatari
delle agevolazioni e i prodotti editoriali
esclusi dalla tariffa agevolata sono indivi-
duati dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 4,
comma 1, del citato decreto-legge 23 no-
vembre 2001, n. 411, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 dicembre 2001,
n. 463.

ART. 13-sexies. – (Proroga di termini per
consentire l’adeguamento alle prescrizioni
antincendio per le strutture ricettive esi-
stenti e nulla osta provvisorio). – 1. Al

secondo periodo dell’articolo 3-bis, comma
1, del decreto-legge 23 novembre 2001,
n. 411, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 dicembre 2001, n. 463, le parole:
“Nel termine di centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto” sono
sostituite dalle seguenti: “Entro il 30 giu-
gno 2003”.

2. All’ultimo periodo dell’articolo 7,
comma 1, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 12
gennaio 1998, n. 37, le parole: “devono
essere adottate entro tre anni dall’emana-
zione del presente regolamento” sono so-
stituite dalle seguenti: “devono essere
adottate entro il 31 dicembre 2003”.

ART. 13-septies. – (Proroga del termine
per l’adeguamento degli onorari spettanti ai
componenti degli uffici elettorali di sezione).
– 1. Il termine previsto dall’articolo 3,
comma 3, primo periodo, della legge 16
aprile 2002, n. 62, è prorogato di dodici
mesi.

ART. 13-octies. – (Proroga di termini per
la valutazione annuale dei dirigenti). – 1. Il
termine previsto dall’articolo 36, comma 1,
del decreto legislativo 19 maggio 2000,
n. 139, concernente l’aggiornamento delle
posizioni del ruolo di anzianità dei vice
prefetti e dei vice prefetti aggiunti, previsto
dall’articolo 7, comma 5, dello stesso de-
creto, è prorogato di un anno.

2. All’articolo 62, comma 9, del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, le pa-
role: “dall’anno 2002, in relazione all’atti-
vità svolta nell’anno 2001” sono sostituite
dalle seguenti: “dall’anno 2004, in rela-
zione all’attività svolta nell’anno 2003”.

ART. 13-nonies. – (Proroga di un ter-
mine concernente la delega al Governo per
il completamento dell’attuazione della legge
1o marzo 2002, n. 39). – 1. Il termine di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 1o

marzo 2002, n. 39, limitatamente all’at-
tuazione della direttiva 2001/42/CE di cui
all’allegato B della medesima legge, è pro-
rogato al 31 dicembre 2003.
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ART. 13-decies. – (Proroga di un termine
concernente i docenti stabili della Scuola
superiore della pubblica amministrazione).
– 1. All’articolo 8, comma 1, del decreto-
legge 23 novembre 2001, n. 411, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 di-
cembre 2001, n. 463, le parole: “sono
confermati fino al 31 dicembre 2002” sono
sostituite dalle seguenti: “sono confermati
fino al 31 dicembre 2003”.

ART. 13-undecies. – (Proroga del termine
per l’applicazione di un codice a barre
relativo alla distribuzione dei medicinali
veterinari). – 1. Il termine per l’applica-
zione di un codice a barre relativo alla
distribuzione dei medicinali veterinari di
cui all’articolo 8, comma 1, del regola-
mento di cui al decreto del Ministro della
sanità 16 maggio 2001, n. 306, è prorogato
al 1o settembre 2005 ».

(A.C. 3450 – Sezione 5)

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DE-

CRETO-LEGGE

ART. 2.

(Disciplina transitoria in materia di collo-
camento obbligatorio).

Sopprimerlo.

* 2. 1. Battaglia, Cordoni, Leoni, Guer-
zoni, Turco, Amici, Zanotti, Bolognesi,
Motta, Marone, Bressa, Boato, Fioroni,
Giacco.

Sopprimerlo.

* 2. 17. Alfonso Gianni, Valpiana.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2. – 1. Agli oneri derivanti dal-
l’applicazione di quanto previsto dall’arti-
colo 11, comma 2, del decreto del Presi-

dente della Repubblica 10 ottobre 2000,
n. 333, si provvede mediante riduzione
degli stanziamenti iscritti, ai fini del bi-
lancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

2. 2. Battaglia, Cordoni, Leoni, Guerzoni,
Turco, Marone, Zanotti, Bolognesi,
Motta, Amici, Bressa, Boato, Valpiana,
Alfonso Gianni, Fioroni, Giacco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2003 con le seguenti:
31 gennaio 2003.

2. 3. Battaglia, Cordoni, Guerzoni, Turco,
Zanotti, Bolognesi, Valpiana, Alfonso
Gianni, Fioroni.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2003 con le seguenti:
28 febbraio 2003.

2. 4. Battaglia, Cordoni, Guerzoni, Turco,
Zanotti, Bolognesi, Valpiana, Alfonso
Gianni, Fioroni, Giacco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2003 con le seguenti:
31 marzo 2003.

2. 5. Battaglia, Cordoni, Guerzoni, Turco,
Zanotti, Bolognesi, Valpiana, Alfonso
Gianni, Fioroni, Giacco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2003 con le seguenti:
30 aprile 2003.

2. 6. Battaglia, Cordoni, Guerzoni, Turco,
Zanotti, Bolognesi, Valpiana, Alfonso
Gianni, Fioroni, Giacco.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2003 con le seguenti:
31 maggio 2003.

2. 7. Battaglia, Cordoni, Guerzoni, Turco,
Zanotti, Bolognesi, Valpiana, Alfonso
Gianni, Fioroni, Giacco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2003 con le seguenti:
30 giugno 2003.

2. 8. Battaglia, Cordoni, Guerzoni, Turco,
Zanotti, Bolognesi, Valpiana, Alfonso
Gianni, Fioroni, Giacco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2003 con le seguenti:
31 luglio 2003.

2. 9. Battaglia, Cordoni, Guerzoni, Turco,
Zanotti, Bolognesi, Valpiana, Alfonso
Gianni, Fioroni, Giacco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2003 con le seguenti:
31 agosto 2003.

2. 10. Battaglia, Cordoni, Guerzoni,
Turco, Zanotti, Bolognesi, Valpiana, Al-
fonso Gianni, Fioroni, Giacco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2003 con le seguenti:
30 settembre 2003.

2. 11. Battaglia, Cordoni, Guerzoni,
Turco, Zanotti, Bolognesi, Valpiana, Al-
fonso Gianni, Fioroni, Giacco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2003 con le seguenti:
31 ottobre 2003.

2. 12. Battaglia, Cordoni, Guerzoni,
Turco, Zanotti, Bolognesi, Valpiana, Al-
fonso Gianni, Fioroni, Giacco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2003 con le seguenti:
30 novembre 2003.

2. 13. Battaglia, Cordoni, Guerzoni,
Turco, Zanotti, Bolognesi, Valpiana, Al-
fonso Gianni, Fioroni, Giacco.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: pubblici e.

2. 14. Battaglia, Cordoni, Guerzoni,
Turco, Zanotti, Bolognesi, Valpiana, Al-
fonso Gianni, Fioroni, Giacco.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Fino alla medesima
data, nell’ambito delle predette quote ob-
bligatorie di riserva, una quota pari all’1
per cento dei lavoratori occupati è riser-
vata a lavoratori appartenenti alla catego-
ria di orfani e vedove.

2. 16. Battaglia, Cordoni, Guerzoni,
Turco, Zanotti, Bolognesi, Valpiana, Al-
fonso Gianni, Fioroni, Giacco.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. (Interventi per agevolare la
raccolta dei prodotti agricoli). 1. All’articolo
122, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, le parole: « In sede di spe-
rimentazione e per un periodo non supe-
riore a due anni » sono soppresse.

2. 03. Rava, Leoni, Marcora, Sedioli,
Amici, Preda, Rossiello, Marone,
Bressa, Boato.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. (Proroga dell’intervento per
agevolare la raccolta dei prodotti agricoli).
– 1. Il periodo di sperimentazione di cui
all’articolo 122, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, è prorogato al 31
dicembre 2004.

2. 02. Sedioli, Rava, Marcora, Preda, Ros-
siello, Leoni, Bressa, Boato, Amici, Ma-
rone.
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